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Borse europee a picco, Wall Street risale. Draghi: situazione grave, però le nostre banche reggono. Padoa-Schioppa: arroganza punita

Il crac contagia le assicurazioni
Usa, trema il colosso Aig. La Fed non taglia i tassi ma è pronta a salvarlo

Sabadin A PAGINA 23Sansa A PAGINA 21

Warhol e l’amico
pittore fantasma
Stop all’asta di Psaier
«Nessuna prova
della sua esistenza»

BERLUSCONI: ACCORDO O SALTANO LE GARANZIE

Cemento sulla
spiaggia di Indro
Lerici, un albergo
nella caletta dove
andava Montanelli

Amanda Knox è arrivata a Palazzo di giustizia circondata da un cordone di poliziotti penitenziari

Buongiorno
MASSIMO GRAMELLINI

C
osa sta succedendo sui
mercati finanziari ame-
ricani? In forme diver-

se, tutto il settore è incagliato
in ingenti perdite su enormi
esposizioni di rischio nel mer-
cato dei mutui immobiliari.
Non è facile capirne le cause,
né tanto meno prevederne gli

esiti. Gli unici ad avere idee pre-
cise sono quelli che osservano la
situazione attraverso spessi oc-
chiali ideologici. Alcuni vi vedo-
no il crollo di mercati finanziari
inevitabilmente instabili, non-
ché l’avverarsi delle tante previ-
sioni sulla fine del capitalismo.

Fascista senza motivo

I E’ iniziata ieri a Perugia l’udienza preliminare per il delit-
to di Meredith Kercher. In aula c’erano Amanda Knox, con un
look acqua e sapone, e Rudy Guede, che ha chiesto il rito ab-
breviato. Assente Raffaele Sollecito.  Corbi e Ruotolo A PAGINA 8

Perugia, l’udienza per il delitto di Meredith

Per Amanda
un vestito
da innocente

÷ Gentile signor Iadicicco, ho visto la lettera aperta agli
italiani nella quale, in veste di presidente romano di Azione
Giovani, lei scrive: «Ce l'ho messa tutta, ma non ho trovato
un motivo valido per essere antifascista, anzi ne ho trovati
molti per non esserlo». In realtà di questi «molti motivi per
non esserlo» lei ne indica uno solo: l'odio omicida di una mi-
noranza di fanatici contro l'estrema destra, specie negli an-
ni Settanta. Come logica da ultrà non fa una grinza. Come
ragionamento politico, mah. A impedirle di rinnegare la
dittatura di Mussolini sarebbe il timore di tradire la memo-
ria dei suoi amici uccisi, dando ragione agli assassini? Ma
poi si cresce, Iadicicco, si diventa adulti. Magari non si per-
dona, però si cambia idea. Nessuna nefandezza degli «al-
tri» giustifica la difesa di una dittatura che, ben prima di le-

garsi al carro razzista di Hitler, ammazzò Matteotti e i fra-
telli Rosselli e asfaltò la democrazia parlamentare.

Vede, le ho già dato alcuni motivi validi per essere an-
tifascista. Eccone un altro: in Occidente tutte le destre
di governo sono antifasciste. Il suo sindaco Alemanno
(che dovrebbe pensare di più a fare il sindaco, dato che
Roma gli sta sfuggendo dalle mani) ha dichiarato che bi-
sogna inserire nella Costituzione anche l'anticomuni-
smo. Sacrosanto, non fosse che in Occidente il comuni-
smo non è mai andato al potere. Per fortuna. Nemmeno
un gulag, al massimo qualche coop. In Polonia sono anti-
comunisti perché hanno avuto la dittatura rossa. Noi sia-
mo antifascisti perché abbiamo conosciuto quella nera.
Sarà banale, ma è la storia: mi creda.

ALBERTO BISIN

CHI PAGHERA’ LA CRISI

LE STORIE

Alitalia, l’ultimatum di Silvio

Allarme della Cei sull’8 per mille: perduti in un anno 35 milioni di euro

Vaticano, la guerra del latino
La commissione pontificia: i vescovi boicottano il Papa

M
a chi te lo ha
fatto fare?».
Con questa
battuta, tra se-
ria e stupefat-

ta, terminava una telefona-
ta del presidente Bush al
neopresidente Medvedev
nelle ore i cui gli irruenti
blindati russi, sbaragliato il
blitz georgiano in Ossezia,
puntavano già i loro cingoli
e cannoni verso Tbilisi. I
primi cento giorni del «libe-
rale» Dmitry Medvedev si
concludevano così con un
battesimo del fuoco che po-
tremmo definire insieme av-
venturoso e storico. Avven-
turoso perché gli stati mag-
giori russi avevano teso una
trappola all’imprevidente
Saakaschvili, sorprendendo
le sue truppe con un con-
trattacco da tempo prepara-
to e ben organizzato nella
metà settentrionale dell’Os-
sezia; storico perché, dopo
il crollo dell’Unione Sovieti-
ca, è stata questa la prima
sortita aggressiva dell’eser-
cito della Federazione rus-
sa contro uno Stato, il più
importante del Caucaso, ri-
conosciuto a pieno titolo so-
vrano dalla comunità inter-
nazionale.

Non sappiamo quello che
Medvedev abbia risposto al-
la provocatoria domanda
del suo omologo americano.

IDopo Lehman trema Aig.
Per il colosso mondiale delle
assicurazioni è il giorno decisi-
vo: nel 2008 ha perso il 90 per
cento del valore, ora servono
75 miliardi di dollari. La Fed è
pronta a un salvataggio, ma
non ha tagliato i tassi. Calano
le Borse europee, tiene Wall
Street. Draghi rassicura: «Le
nostre banche reggono». E Pa-
doa-Schioppa: «Gli americani
pagano la loro arroganza».
 Lepri, Maggi, Molinari, Paolucci

Semprini e Spini DA PAG. 2 A PAG. 5

IAll’ultimatum del premier su Alitalia ha risposto Epifani:
«Parole inaccettabili».  Giovannini, Magri e Minzolini ALLE PAG. 6 E 7

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

.
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I Scoppia la guerra della
messa in latino. Secondo la
commissione pontificia i ve-
scovi boicottano il Papa. La
disobbedienza sarebbe quasi
totale a causa della scarsa co-
noscenza del latino e del ti-
more di un ritorno all’epoca
pre-conciliare. Allarme della
Cei anche per l’8 per mille:
mancano 35 milioni di euro.
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ZAR PUTIN,
LA CRIMEA

NEL MIRINO

L’americana in tribunale
con un look acqua e sapone
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